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Continua a crescere il 
gruppo “Sud un popolo di 
emigranti”, il mese scor-
so gli iscritti erano circa 
3000, adesso sono quasi 
4000. 
Chi nella propria famiglia 
porta i segni dell’emigra-
zione diffi  cilmente potrà 
dimenticare:  l’emigra-
zione ha portato dolori e 
patimenti che con fatica 
potranno scomparire.
Il gruppo aiuta le perso-
ne che vivono lontano 
dall’Italia a ritrovare paren-
ti, legami. Gli emigranti 
hanno bisogno di sentirsi 
vicino alla loro terra natia. 
Purtroppo abbiamo di-
menticato troppo in fretta 
che siamo stati per secoli 
un paese di emigranti,  e 
adesso che ci avviamo a 
diventare realtà multiet-
nica qualcuno dice che 
gli altri ci danno fastidio. 
Certamente ci sono stati 
episodi dove gli stranieri 
hanno commesso dei reati, 
ma da questo a diventare 
razzisti non capisco come 
il passo sia così breve. E al-
lora penso agli Stati Uniti 
d’America dove abbiamo 
esportato mafi a e camorra. 
Gli USA hanno combat-
tuto la delinquenza non 
gli Italiani, e non è un caso 
il fatto che tra i migliori 
poliziotti americani c’era 
un certo Joe Petrosino. Il 
gruppo “Sud un popolo 
di emigranti” ha collabo-
ratori in Italia e all’estero. 
Molti sono giornalisti.

Il gruppo facebook malinconicamente utile,
 raggiunge quota 4.000 iscritti
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I collaboratori del 

gruppo “Sud un popolo  

di emigranti”

Anna Crecco (Roma), Pa-

ola Dama (Napoli), Ales-

sia Cannizzaro (Palermo), 

Francesca Blasi (Salerno), 

Alessia Portararo (Taran-

to), Donato Matturro 

(Monza), Maria Grillo 

(Battipaglia), Maria Anto-

nietta Cupolo (Agropoli), 

Francesco Ficetola (Ca-

labritto), Vittorio Nesta 

(Caposele), Alessandra 

D’Urso (Novara), Lui-

sa Jackson (Stati Uniti 

d’America), Tania Basile 

(Oregon), Jean-Louis Ga-

letta (Belgio), Nina Ga-

lantha (Argentina), Mar-

tine Vitale (Francia), Ross 

Forcati (Lodi), Emanuela 

Rullo (Avellino), Toni 

Ricciardi (Alta Irpinia), 

Orazio Vasta (Catania), 

Alessandro Testa (Pozzuo-

li), Falbo Marica (S. Mar-

co Argentano), Tina Ter-

ralavoro (Castelnuovo di 

Conza), Valentina D’Uva 

(Costiera Amalfi tana), 

Antonia Cirone (Balvano), 

Gerarda Di Trolio (Ma-

cerata), Pasquale Palmieri 

(Marsango), Nadia Maria 

Nacca (Caserta), Genoeff a 

De Vita (Paestum), Fabio 

Paolucci (Salerno).

Un post in bacheca
Nel 2007 ho tenuto un corso di scrittura creativa in Archivio a Potenza. Tra i 
documenti relativi all’emigrazione, vi era la lettera drammatica di una emigran-
te, a partire dalla quale i corsisti hanno costruito un epistolario. Pubblico qui 
uno dei testi, come esempio di un’attività che ha inteso aff rontare il problema 
dell’emigrazione, creando una memoria narrativa che è stata anche presa di co-
scienza delle terribili condizioni in cui donne e uomini italiani hanno vissuto 
nei primi anni del secolo scorso come emigranti. Inserisco il racconto in una 
nota, in quanto troppo lungo. http://www.paroladidonna.net/Libreria/Archi-
vioCrea.html.                                                                      Lorenza Colicigno
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